
Nell’ambito dell’area “Pace e legalità”, a partire dall’anno scolastico 2016/17, la scuola ha inserito un 

percorso di approfondimento dei diritti umani con la collaborazione offerta da Amnesty International. 

Secondo il Principio 1 della Dichiarazione ONU del 7 dicembre 1965, “le giovani generazioni devono essere 

allevate in uno spirito di pace, giustizia, libertà, rispetto reciproco, allo scopo di raggiungere un’uguaglianza 

di diritti tra gli individui e le nazioni, il progresso economico e sociale, il disarmo e il mantenimento della 

pace e della sicurezza internazionale.  

Dobbiamo però purtroppo constatare indifferenza e superficialità sulle problematiche relative ai Diritti 

Umani, le cui violazioni sono spesso sentite come inevitabili tragiche conseguenze di meccanismiperversi 

cui non si può porre rimedio e che sono problemi di altri.Testimonianze e immagini di violazioni dei Diritti 

Umani sono percepite come realtà lontane e problemiper adulti o per capi di Stato.I giovani sembrano 

ormai assuefatti a storie violente di cui emulano atteggiamenti aggressivi senza averne piena 

consapevolezza. 

Farli uscire dal torpore, sviluppare empatia e senso critico, renderli consapevoli del loro ruoloattivo nel 

mondo e informati correttamente sui fatti, sviluppare tolleranza e rispetto devono essere gli obiettivi 

dell’educazione. 

A partire da questi presupposti, Amnesty International ha condotto nelle classi terze laboratori che hanno 

coinvolto attivamente ed emotivamente bambine e bambini nello spirito di accoglimento e adesione dei 

diritti umani, anche attraverso la narrazione di storie come quelle di MaximaAcuna, di Amira o di Leyla. 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 

LA STORIA DI LEYLA CHE FUGGE DALLA GUERRA E ARRIVA NEL NOSTRO 

PAESE CI COLPISCE COSI’ PROFONDAMENTE CHE NE FACCIAMO UNA 

RAPPRESENTAZIONE TEATRALE… 

 



 

 



 

 

 


